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Quanto costa all'Italia la nuova crisi di Suez: i rischi sull'export, in ballo scambi per 154
miliardi di euro

Ascolta l'articolo 7 min i new Le tariffe di spedizione dei container sono

schizzate in una settimana: il costo del trasporto da Shanghai a Genova è

aumentato del 114% a 4.178 dollari per un container da 40 piedi, quello da

Shanghai a Rotterdam, secondo gli indici Drewry, è balzato del 115% a 3.577

dollari. Le tensioni nel Mar Rosso, a seguito degli attacchi da parte da parte

dei miliziani sciiti Houthi, alleati di Teheran, hanno fatto crollare i transiti

commerciali nel canale di Suez. Msc, Maersk e gli altri cambiano rotta Oltre 18

compagnie di navigazione, tra cui Msc e Maersk, hanno già dirottato le loro

navi verso il Sudafrica per evitare di passare attraverso il Golfo di Aden,

un'alternativa che rende i viaggi tra l'Asia e l'Europa molto più lunghi e costosi.

Il colosso danese della logistica venerdì ha fatto sapere che non farà passare

le sue navi dalla regione del Mar Rosso per il «prossimo futuro» in risposta ai

rischi per la sicurezza «significativamente elevati». Un'affermazione che fa

crescere il timore che la deviazione attorno al Capo di Buona Speranza possa

non sia solo temporanea, con tutto ciò che ne conseguirebbe per i porti

mediterranei, a partire da quelli italiani. Le conseguenze per i porti italiani «Per

Trieste, ci saranno almeno un paio di settimane di sosta a causa dei problemi a Suez -dice Zeno D'Agostino,

presidente Espo (European Sea Ports Organization) e del porto di Trieste, primo in Italia per volume complessivo di

merci in transito - Ma il problema non è tanto nel breve periodo. Se questa situazione dovesse protrarsi, le compagnie

potrebbero decidere di cambiare rotta in modo strutturale a discapito del Mediterraneo. Una nave che circumnaviga

l'Africa, che interesse avrebbe a raggiungere il Mediterraneo orientale o l'Adriatico? Il rischio è che una volta

circumnavigata l'Africa le navi puntino direttamente sui porti del Nord Europa. In una fase in cui gli operatori del Nord

stanno investendo su Trieste, riconoscendo il ruolo globale del Mediterraneo e dell'Adriatico, questo scenario ci

preoccupa». Fino a un milione di dollari in più per viaggio Ridisegnare le rotte, in ogni caso, comporta un aumento dei

costi. «Per ogni nave che decide di percorrere la rotta del Capo di Buona Speranza il viaggio si allunga di 14-15

giorni. Se le navi sono impiegate per più tempo, consumano di più e quindi aumentano i costi di trasporto - spiega

Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi, la Federazione Nazionale delle Imprese di Spedizioni Internazionali - Il

solo costo del carburante per circumnavigare l'Africa è fra i 650.000 e il milione di dollari». Freightos, piattaforma

online di prenotazione e pagamento per il trasporto internazionale, calcola che trasportare merci in un container da 40

piedi dall'Asia al Nord Europa in questa fase costa oltre 4.000 dollari, con un aumento del 173% rispetto a metà

dicembre, mentre i prezzi Asia-Mediterraneo sono saliti a 5.175 dollari. E alcuni gruppi hanno annunciato tariffe

superiori ai 6.000 dollari entro la metà del mese. Made in

corriere.it
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Italy: in ballo 154 miliardi di import-export La crisi nel Mar Rosso rischia di avere pesanti ricadute sulle supply chain

internazionali e le forniture energetiche. Da Suez, infatti, transitano il 10% dei prodotti petroliferi raffinati, l'8% del gnl e

il 5% del greggio. Per l'Italia si tratta di una rotta strategica: da lì passa il 40% del nostro import-export marittimo per

un totale di 154 miliardi di euro, secondo un'analisi di Srm, centro studi collegato al gruppo Intesa Sanpaolo pubblicata

a fine dicembre. Perdere questa rotta sarebbe un duro colpo non solo per i nostri porti - oltre a Trieste, potrebbero

perdere traffico anche Genova, Gioia Tauro e La Spezia che sono i principali scali container e prodotti petroliferi - ,

ma anche per gran parte del Made in Italy, dalla moda, all'alimentare, dalle automobili ai macchinari. Ritardi sulle

consegne e rincari sui trasporti L'aumento dei costi di trasporto avrà ricadute sulle merci e a cascata potrebbe far

lievitare i prezzi anche per i consumatori. L'intensificarsi degli attacchi dei ribelli Houthi negli ultimi giorni ha spinto

sempre più compagnie a deviare su Buona Speranza, con conseguenti ritardi sulle consegne e rincari. «Tutte le

compagnie di navigazione, operanti sia nel mercato delle materie prime solide e liquide, sia sul mercato dei

contenitori e quindi dei prodotti semilavorati o finiti stanno adeguando le proprie linee e la geografia dei propri servizi,

su basi 'spot', valutate giorno per giorno, in funzione dell'evolversi della situazione: questo comporta un aumento dei

costi di trasporto, almeno nel breve termine. Per quanto riguarda i costi delle compagnie stesse, il più ingente è quello

dell'impiego giornaliero della nave a causa di tratte più lunghe, che comporta maggiori consumi di carburante e spese

connesse alla navigazione», sottolinea il presidente di Assarmatori, Stefano Messina. Il traffico merci a Suez è in

forte calo Secondo un report Srm, aggiornato al 3 gennaio, tra il 28 dicembre e il 1°gennaio il totale dei transiti

giornalieri attraverso il Canale di Suez è crollato del 38% rispetto alla prima metà di dicembre. Si è passati da 72 navi

al giorno a 55 navi al giorno. A diminuire sono stati soprattutto i passaggi di portacontainer, con un calo del 72%

mentre quelli delle portarinfuse e delle navi cisterna sono rimasti quasi invariati. Costi assicurativi alle stelle Ma anche

chi continua ad attraversare Suez deve fare i conti con maggiori costi legati all'impiego di guardie armate e ai costi

assicurativi, che sono aumentati anche fino al 400-500% secondo le stime di Assarmatori. «Le polizze assicurative

sono quadruplicate. Noi abbiamo attraversato il Canale mercoledì con due navi, scortate dalla Marina militare italiana.

Fortunatamente non ci sono stati problemi di sicurezza, ma bisogna capire come evolverà la situazione. Laddove

abbiamo delle attività spot abbiamo sospeso i transiti per il Mar Rosso, ma se le navi sono noleggiate con contratti a

lungo termine non possiamo deviarle - racconta Paolo d'Amico, ceo di d'Amico International Shipping (Dis) - Sia la

missione internazionale a guida statunitense, sia la presenza della nostra Marina Militare sono molto importanti per il

presidio dell'area». Iscriviti alle newsletter di L'Economia Whatever it Takes di Federico Fubini Le sfide per l'economia

e i mercati in un mondo instabile Europe Matters di Francesca Basso e Viviana Mazza L'Europa, gli Stati Uniti e

l'Italia che contano, con le innovazioni e le decisioni importanti, ma anche le piccole storie di rilievo One More Thing di

Massimo Sideri Dal mondo della

corriere.it
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scienza e dell'innovazione tecnologica le notizie che ci cambiano la vita (più di quanto crediamo) E non dimenticare

le newsletter L'Economia Opinioni e L'Economia Ore 18 Corriere della Sera è anche su Whatsapp . È sufficiente

cliccare qui per iscriversi al canale ed essere sempre aggiornati. canale di suez made in italy Suez supply chain 07

gen 2024 © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Anche quest'anno la befana dei Portuali di Ravenna ha mantenuto le sue promesse
regalando tante sorprese

Anche quest'anno, come da tradizione, la befana dei Portuali di Ravenna ha

mantenuto le sue promesse regalando un bel film, calze piene di dolci, giochi e

sorrisi alle 700 persone, tra cui tantissimi bambini, ritrovatesi al Cinema City.

L'iniziativa, presentata dal presidente della Compagnia Portuale di Ravenna

Luca Grilli, si è svolta con la presenza del sindaco di Ravenna Michele de

Pascale. Il Presidente della Onlus Il Terzo Mondo ODV Charles Tchameni

Tchienga, oltre a presentare il calendario 2024 della befana dei Portuali

Ravenna e della Onlus, ha anche ricordato alla platea che, grazie al contributo

della Befana dei Portuali, nel 2023, l'associazione Il Terzo Mondo ODV, ha

aiutato 150 donne del Camerun scappate dalla guerra interna, e tante famiglie

ravennati che hanno subiti danni causati dagli eventi atmosferici. Il calendario

2024, dal costo di 5 euro, andrà ad incrementare il sostegno di queste 150

donne del Camerun rimaste orfane di tutto. L'obiettivo è quello di renderle

autonome, dopo un percorso di formazione lavorativa e nella gestione della

loro nuova quotidianità. Inoltre, la befana dei Portuali di Ravenna ha colto

l'occasione per premiare tutti gli eletti del Cral Portuali di Ravenna che nell'anno

2023 si sono meritatamente distinti nelle varie competizioni nazionali ed internazionali. Per manifestare la propria

testimonianza ed incoraggiamento nei confronti della befana dei Portuali di Ravenna, al Cinema City, oltre al sindaco

di Ravenna Michele de Pascale e al presidente della Onlus Il Terzo Mondo ODV, Charles Tchameni Tchienga, sono

intervenuti anche il Direttore della Compagnia Portuale Denis Di Martino , il rappresentante delle Autorità Portuale

Mario Petrosino, il Presidente del Cral Portuali Luigi Spadaro, il responsabile degli aletti del Cral Portuali Carlo

Shartos, e il rappresentante della Banca BPER. Ormai le attività sostenute dalla befana dei Portuali di Ravenna vanno

al di là da ogni ragionevole generosità. Il calendario è a disposizione per chi volesse portare il proprio sostegno alle

attività dello sportello del sorriso nonché della Onlus Il Terzo Mondo OD si può contattare il numero.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porti di Bari e Brindisi, arriva un finanziamento per lo sviluppo della logistica

L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ottiene un

finanziamento di 6 milioni 200mila euro per implementare lo sviluppo della

logistica, per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura,

floricoltura e vivaismo, nell'ambito dell'investimento 2.1 del Pnrr, finanziato

dall'Unione Europea. Nel porto di Brindisi è stata presentata la proposta di

r i funzionalizzazione di spazi al l ' interno di un terminal di proprietà

dell'AdSPMAM, struttura all'interno della quale saranno introdotte specifiche

caratteristiche e servizi volti a migliorare la logistica agroalimentare. Il terminal,

inoltre, sarà sottoposto ad una serie interventi di miglioramento funzionale,

formale ed energetico. Nel porto di Bari, invece, in un'area destinata

attualmente alla sosta per autoarticolati, in via iniziale, saranno attrezzati 15

stalli. In entrambi i porti, inoltre, verranno installati generatori eolici per la

produzione di energia elettrica, per una potenza complessiva nominale di 500

KWp (Kilowatt picco), così da garantire l'approvvigionamento energetico del

sistema a supporto della logistica e dell'agroalimentare da fonte rinnovabile.

"La nostra priorità era dare un significativo impulso a due settori strategici,

l'agricoltura e la pesca, che attraverso un sostegno adeguato possono diventare la chiave di volta per il rilancio

dell'economia dei nostri territori- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi -. Per dare ulteriore slancio

all'azione, inoltre, abbiamo pensato di offrire agli operatori una serie di servizi gratuiti, in termini di disponibilità di

infrastrutture e di servizi energetici e telematici. Interventi che hanno come comune denominatore un sacro rispetto

per l'ambiente. Oltre ai benefici derivanti dallo sfruttamento della risorsa rinnovabile per l'approvvigionamento

energetico dei servizi, infatti, vi sarà un notevole impatto positivo derivante dalla migliore organizzazione della

logistica che ridurrà notevolmente i tempi di attesa dei mezzi".

Ildenaro.it

Bari
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Msc sempre più sola in vetta. E Cma Cgm minaccia il secondo posto di Maersk

Nel settore container la compagnia in mano alla famiglia Aponte concentra da

sola il 47,4% della crescita totale della flotta nel 2023 Genova - Secondo

l'ultimo rapporto Alphaliner, Msc continua a consolidare la sua leadership nel

trasporto internazionale di container ampliando il divario rispetto alla danese

Maersk. Allo stesso tempo, la francese Cma Cgm spinge forte alle spalle della

compagnia di navigazione con sede a Copenaghen, al punto che la

multinazionale guidata da Vincent Clerc " potrebbe perdere la sua seconda

posizione in pochi anni ", sottolinea Alphaliner. La compagnia in mano alla

famiglia Aponte concentra da sola il 47,4% della crescita totale della flotta nel

2023. Maersk , da parte sua, ha affermato più volte che "la dimensione della

flotta non è più un indicatore chiave" e che la sua strategia prevede di "dare

priorità allo di azienda logistica a 360 gradi". Al 1° gennaio 2024, la flotta di

portacontainer contava 5.977 navi e una capacità totale di 28,13 milioni di teu.

Ciò rappresenta un aumento netto su base annua di 271 navi (+4,7%) e 2,14

milioni di teu (+8,2%). Ma già al 7 gennaio la flotta è cresciuta a 5.983 navi e

28,17 milioni di teu. "Msc ha chiaramente guidato l'espansione della flotta

aggiungendo più di un milione di teu di capacità negli ultimi dodici mesi. Per mettere le cose in prospettiva: la sola

Msc ha rappresentato non meno del 47,4% della crescita totale della flotta nel 2023", spiegano gli esperti. Nel

dettaglio, lo scorso anno Msc ha ricevuto 14 navi del tipo megamax da 24.000 teu e 26 neo-panamax, tra 15.250 e

16.550 teu. La compagnia ginevrina ha destinato un numero considerevole delle nuove navi portacontainer neo-

Panamax ai servizi Est-Ovest che opera in modo indipendente, al di fuori dell'alleanza 2M con Maersk, come i

collegamenti Estremo Oriente-Mediterraneo e Asia-Nord America . Secondo il rapporto Alphaliner, ha inoltre ottenuto

"un'impressionante crescita del 22% nella capacità della sua flotta acquisendo più navi di seconda mano". Nell'ultima

settimana dell'anno, le navi gemelle da 4.300 teu "Río Cádiz" e "Río Charleston" si sono aggiunte alla flotta con i nomi

di " Msc Basel V " e "Msc Bern V", portando la sua flotta a 783 navi. "Entrambe le navi erano state precedentemente

noleggiate alla Maersk, che ha registrato nell'ultimo anno una riduzione della propria flotta di 112.500 teu (2,7%). Si

tratta della più grande diminuzione di capacità tra le dodici principali compagnie di navigazione, cioè le compagnie di

navigazione che controllano ciascuna almeno l'1% della flotta mondiale di container", aggiungono gli analisti di

Alphaliner. Msc ha superato Maersk nel gennaio 2022 e il divario tra i due si è ampliato di 1,12 milioni di teu nell'ultimo

anno. Inoltre, "la posizione di Msc come leader indiscusso del mercato per i prossimi anni sarà rafforzata dall'enorme

portafoglio ordini dell'armatore", pari a 122 navi e 1,47 milioni di teu. Maersk ha invece un portafoglio ordini

abbastanza modesto, di 37 navi e 458.000 teu, "cosicché la compagnia danese potrebbe

Ship Mag

Focus
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persino perdere la sua seconda posizione a favore della Cma Cgm nei prossimi anni". L'armatore marsigliese ha

aumentato la sua flotta del 5,5% nel 2023 e dispone di quasi 1,2 milioni di teudi nuova capacità. " L'operatore

francese è ancora sulla buona strada per superare Maersk e diventare il numero due al mondo ". La classifica della

capacità stilata da Alphaliner registra un solo cambio di posizione tra i primi 12 armatori nel 2023. Ocean Network

Express (One) riconquista il sesto posto a scapito di Evergreen. La compagnia di navigazione, di proprietà

giapponese e con sede a Singapore, ha aggiunto alla sua flotta lo scorso anno sei nuove navi della classe megamax,

da 24.136 teu, e quattro da 15.250 teu. La crescita della flotta di One, di 272.500 teu (+17,8%), è stata la seconda più

grande tra le prime 12 compagnie di trasporto marittimo di container. A lungo termine, Alphaliner prevede che

Evergreen supererà ancora una volta One: "L'armatore taiwanese ha dovuto affrontare una riduzione della flotta di un

punto nel 2023, ma il suo portafoglio ordini di 70 navi e 823.500 teu potrebbe portarlo al quinto posto nella classifica,

a seconda dei piani futuri di Hapag-Lloyd e One in nuove costruzioni, charter e acquisti di seconda mano".

Ship Mag

Focus
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Hapag Lloyd corre ai ripari e noleggia una 'piccola' nave da aggiungere al trade Cina-Italia

Gli attacchi alle navi in Mar Rosso risultano in aggravi di costi e di tempi di

percorrenza delle linee marittime ma i picchi visti durante la pandemia non

dovrebbe tornare 7 Gennaio 2024 I primi giorni del 2024 non hanno mostrato

miglioramenti a proposito della sicurezza per la navigazione in Mar Rosso e in

mezzo allo stretto di Bab el Mandeb. Anche la compagnia di navigazione

danese Maersk, che aveva timidamente cercato di rassicurare il mercato

preannunciando un ritorno verso i transiti nel Canale di Suez, ha fatto

prontamente marcia indietro dopo un attacco subìto da una propria nave e

preferendo dirottare praticamente tutte le sue navi in servizio verso il capo di

Buona Speranza. In questo momento, fra le grandi shipping line attive nel

trasporto via mare di container, solo la francese Cma Cm sta proseguendo

nell'intento di incrementare i transiti attraverso il Mar Rosso sfidando gli

attacchi dei guerriglieri Houthi. La circumnavigazione dell'Africa da parte delle

navi in servizio sul trade Asia - Europa (e Asia - Costa Est del Nord America)

comporta significativi incrementi di costi oltre che di transit time (almeno 10

giorni) e, allungando il rapporto tonnellate/miglia percorse, è risultata in un

rapido quanto marcato aumento dei noli marittimi. Un incremento che però, secondo alcuni equity analyst di Goldman

Sachs, non avrà la stessa intensità (in termini sia di durata che di elevato livello delle tariffe) di quella conseguente allo

scoppio della pandemia di Covid-19. Un portavoce di Hapag Lloyd ha fatto sapere che il dirottamento di 25 sue navi

fra il 18 e il 31 dicembre ha comportato un aggravio di costi operativi stimabile in oltre dieci milioni di euro; le linee

hanno allungato i tempi di navigazione di almeno una e massimo tre settimane. Ogni round trip fra Nord Europa e

Asia richiede un milione di dollari in più se la rotta prevede la navigazione attorno al continente africano. "Pur

continuando a sperare in una risoluzione sostenibile nel prossimo futuro e a fare tutto il possibile per contribuire alla

sua realizzazione, invitiamo i caricatori a prepararsi al persistere di complicazioni nell'area del Mar Rosso e a una

significativa interruzione della rete globale d distribuzione delle merci" ha dichiarato Maersk. Il Shanghai Containerized

Freight Index ha rallentato la sua corsa verso l'alto mostrando noli spot dalla Cina al Nord Europa saliti nell'ultima

settimana di 177 dollari per Teu raggiungendo quota 2.871 dollari/Teu (il picco durante la pandemia era stato di 7.800

dollari per Teu). Rispetto alle settimane precedenti si è trattato di un incremento più modesto e questo lascia pensare

che le pressioni al rialzo sui noli abbiano già raggiunto un massimo per il periodo. I mercati finanziari in ogni caso

premiano le shipping line che nei primi giorni del 2024 sono state percepite come i player di mercato in grado di

ottenere performance finanziarie particolarmente positive per il prossimo futuro. A proposito delle attuali dinamiche di

mercato in atto, di particolare interesse
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appare anche quanto riportato dall'esperto analista Lars Jensen, che rileva come Hapag Lloyd abbia appena

noleggiato la 'piccola' nave portacontainer Zhong Gu Shan Dong da 3.400 Teu per impiegarla sul servizio MD2 che

collega (fra gli altri) il porto di Shanghai con il Pireo e Genova. "Si tratta di una nave molto piccola per impiego su uno

dei trade principali come quello Asia - Mediterraneo" sottolinea Jensen, spiegando che "questo genere di charter si

vedono solo quando il mercato è particolarmente sottopressione in termini di capacità di stiva e i noli sono elevati". Il

transit time di una nave impiegata nella linea MD2 fra Shanghai e Genova normalmente (attraverso il canale di Suez)

sarebbe di 32 giorni mentre ora, circumnavigando l'Africa, è salito a 46 giorni. Un cambio di programma che avrà un

impatto significativo anche sui certificati bianchi che le compagnie di navigazione dovranno pagare nell'ambito

dell'Emission Trading System dal momento che le miglia percorse dalle navi, e conseguentemente il calcolo delle

emissioni 'da pagare' dal precedente porto di scalo extra-Ue, saranno sensibilmente maggiori.

Shipping Italy

Focus



 

domenica 07 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 3 3 1 9 5 1 3 § ]

Inizio d'anno ricco di sinistri navali lungo le coste italiane

I traghetto Delta di Cartour, il Maria Buono di Medmar e la nave da crociera

Msc Sinfonia di Msc Crociere al centro di alcuni piccoli incidenti causati dalle

onde e dal vento 7 Gennaio 2024 I primi giorni del 2024, causa di condizioni

meteo-marine particolarmente avverse, hanno fatto registrare diversi sinistri

che hanno visto coinvolte, in alcun casi anche con conseguenze e serie,

diverse navi in navigazione lungo le coste o approdate in porti del Sud Italia.

L'ultimo in ordine di tempo, avvenuto nella notte fra il 6 e il 7 gennaio, ha visto

protagonista il traghetto Delta della compagnia di navigazione Cartour che,

durante la navigazione dal porto siciliano di Messina a quello campano di

Salerno, per effetto del moto ondoso (o forse di operazioni di rizzaggio del

carico in stiva non perfettamente eseguite) havisto diversi autoarticolati e

camion ribaltarsi su un fianco nel garage traghetto dove erano parcheggiati. A

denunciare quanto accaduto e i danni subiti dai mezzi è stata Tania Andreoli,

presidente della Lega autisti autotrasportatori indipendenti siciliani, con una

nota in cui sono allegate alcune immagini degli automezzi coinvolti. "La Laais -

dice Andreoli - si attiverà da subito per fare chiarezza sul sinistro,

probabilmente dovuto da negligenza e imperizia, nonché dal mancato rizzaggio in presenza di mare a forza 8 e invita

i danneggiati a portare la propria testimonianza sui banchi della politica. In presenza di maltempo già preannunciato, le

altre compagnie di navigazione avevano già sospeso la navigazione". Per il forte vento il giorno dell'Epifania la nave

da crociera Msc Sinfonia ha rotto gli ormeggi nel porto di Siracusa senza passeggeri a bordo (si trova in sosta

tecnica in Sicilia da diverse settimane) spostandosi, senza controllo, per alcune decine di metri. Il risultato finale è

stata una banchina danneggiata, così come alcuni pontili e diversi natanti coinvolti, con i rimorchiatori chiamati ad un

complesso intervento di soccorso per riprendere il controllo dello scafo e riportare la nave a un ormeggio più sicuro

all'interno sempre dello scalo siracusano. Sempre a causa del forte vento, verso le 6.30 di matina del 7 gennaio il

picolo traghetto Maria Buono in partenza dal porto di Casamicciola è stata 'scarrocciata' su una boa agganciandone

la catena in un'elica e restando per questo bloccata. L'unità in questione aveva appena mollato gli ormeggi per

raggiungere Pozzuoli e stava recuperando le ancore quando è stata investita da potenti raffiche di Ponente che

l'hanno fatta deviare dalla rotta spingendola sul galleggiante metallico, tenuto in posizione da una robusta catena che

si è attorcigliata attorno ad una delle eliche di propulsione. Grazie anche all'intervento dei sub la nave è stata liberata

alcune ore più tardi ma nel frattempo l'equipaggio era riuscito comunque a far sbarcare tutti i passeggeri.
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Due navi di d'Amico e Prysmian uscite indenni dalla navigazione in Mar Rosso

Decisivo il supporto della fregata Fasan della Marina Militare. Cambio di rotta

invece per il giro del mondo iniziato dalla Msc Poesia 6 Gennaio 2024 Fra le

navi mercantili che nei giorni scorsi sono riuscite a transitare in sicurezza

attrvaerso lo stretto di Bab el Mandeb e nel Mar Rosso ce ne sono state due

battenti bandiera italiana: una bulk carrier di d'Amico Dry e una posacavi di

Prysmian. Lo ha reso noto Confitarma che in un post ha detto: "La preziosa

presenza della Marina Militare Italiana sta consentendo alle nostre navi di

operare in sicurezza nella difficilissima situazione del Mar Rosso". La

Confederazione Italiana Armatori ha agunto: "L'accompagnamento di Nave

Fasan alle due navi di d'Amico Shipping Group e a quella di Prysmian Group

ha reso possibile in questi giorni l'attraversamento di quel pericoloso tratto di

mare garantendo in primis l'incolumità agli equipaggi a bordo. Ringraziamo gli

uomini e le donne della Marina Militare e il Governo italiano per aver risposto

immediatamente alla nostra richiesta di protezione, permettendoci, anche in un

momento così delicato, di proseguire le nostre attività quotidiane a servizio del

Paese". A dover modificare la propria rotta originariamente prevista è stata

invece la nave Msc Poesia sdalata dal porto di Genova per un giro del mondo di quattro mesi con a bordo 2.300

passeggeri di 57 diverse nazionalità. "A causa delle tensioni nel Mar Rosso l'itinerario è stato modificato rispetto a

quello originale. L'incolumità dei passeggeri e dell'equipaggio è al primo posto per la nostra compagnia, quindi

abbiamo dovuto apportare necessariamente modifiche per evitare il passaggio nel Mar Rosso" ha spiegato in

occasione della partenza l'area manager Nord Ovest di Msc Crociere, Gianni Pilato, precisando che la navigazione

prevedrà il passagio dal Capo di Buona Speranza. Per Msc Crociere non sarà però solo Msc Poesia a dover

cambiare rotta per evitare la zona 'calda' soggetta ad attacchi da parte dei miliziani Houthi. "Avevamo una nave

invernale con un itinerario di 7 notti sul Mar Rosso - ha aggiunto Pilato - che è stato modificato per gli stessi motivi.

Per fortuna la nave a differenza delle strutture turistiche fisse può modificare a piacimento gli itinerari". Confermate

invece tutte le tappe in Medio Oriente.
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Kalypso Compagnia di Navigazione ufficialmente in liquidazione: i numeri dell'ultimo
bilancio

Già da fine 2022 i primi segnali di difficoltà con conseguente rinegoziazione

dei noleggi. La linea con gli Usa chiusa anche per "un'accanita e inattesa

azione concorrenziale" di Msc 7 Gennaio 2024 Dopo l'anticipazione pubblicata

in esclusiva da SHIPPING ITALY lo scorso 19 dicembre , la messa in

liquidazione di Kalypso Compagnia di Navigazione (Kcn Shipping) è stata

ufficializzata con atto notarile datato 28 dicembre. Dal documento si apprende

che liquidatore della shipping company fondata e controllata da Rif Line

International Spa è stato nominato Giuseppe Bartolomeo Pizzarelli. Le

decisione di chiudere la parentesi armatoriale è stata presa dai vertici della

società nell'assemblea dei soci datata 15 dicembre. Al tribunale di Genova è

stata presentata "domanda ai sensi dell'art.84 del Codice della crisi d'impresa

e dell'insolvenza, ovvero ai sensi dell'art. 57 o ancora ai sensi dell'art.64-bis".

In ogni caso l'epilogo vedrà la liquidazione di ciò che rimane della società

senza speranza che l'attività armatoriale e di trasporto marittimo di Kalypso

venga in qualche maniera rilanciata come prefigurava il presidente Francesco

Isola lo scorso novembre, quando il proprietario cinese delle ultime quattro

navi prese in charter ne aveva impedito l'approdo in Israele dando così il definitivo colpo di grazia alla società

genovese . Lo stesso Isola, in un'intervista rilasciata al giornale che un anno fa gli aveva assegnato un "Ship2Shore

Award - Oscar dei Trasporti", ha cercato di calmare le acque dicendo: "Non vorrei fare un concordato, misura che

serve a tutelare i fornitori; possiamo agire diversamente e in maniera equa per tutti coloro che avranno la pazienza di

lasciarci agire correttamente. Abbiamo tanti container da vendere, e la società non ha debiti bancari sostanziosi.

Dunque Kalypso ha una discreta massa attiva che preferisco liquidare in modo da soddisfare i creditori uno alla volta.

Non siamo in bancarotta, tutt'altro". A prescindere da come lo si voglia definire, il 'fine corsa' di Kalypso Compagnia

di Navigazione ha dato i primi segnali già a fine 2022 come la stessa società riporta nel suo ultimo bilancio

d'esercizio appena pubblicato. Gli indicatori economici del 2022 'parlano' di ricavi pari a 132,9 milioni, costi operativi

pari a 126 milioni, un Margine operativo lordo di 6,1 milioni, un Risultato operativo di 3,2 milioni e un utile netto di 1

milione di euro. Il patrimonio netto al 31 dicembre 2022 era complessivamente pari a 11,7 milioni di euro mentre il

valore dei container di proprietà si attestava sugli 8 milioni di euro (alcuni dei quali sono stati ceduti nl corso del 2023).

Sempre dal bilancio, al paragrafo dedicato agli "Eventi successivi alla chiusura del periodo", si apprende che il 27

aprile 2023 la società ha deliberato un aumento di capitale sociale fino a 30 milioni di euro sottoscritto dalla

controllante Rif Line International Spa per 3,6 milioni di euro tramite "trasformazione in capitale sociale di riserve per

futuro aumento di capitale". Poi "in data 2 maggio 2023 è stata sottoscritta una quota ulteriore
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di 4 milioni di euro riservata a terzi che ha portato il capitale sociale a 14,65 milioni di euro" si legge ancora. A

proposito della 'Evoluzione prevedibile della gestione', Kalypso Compagnia di Navigazione nel suo ultimo bilancio

scrive: "Nel corso del 2023, grazie alla sottoscrizione dell'aumento di capitale sociale e il conseguente ingresso di un

nuovo partner industriale, la società ha avuto la possibilità di avere a disposizione nuovo capitale utile a continuare il

suo processo di start-up e di recuperò della marginalità. Infatti, a causa della regressione del prezzo dei noli attivi,

dell'abbandono della linea Cristoforo Colombo verso gli Stati Uniti, si è registrata una parziale diminuzione della

marginalità con una conseguente tensione finanziaria". L'azionariato di Kcn Shipping dopo l'ultimo aumento di capitale

risulata essere il seguente: Rif Line International (70%), S.G.C. Louxembourg SA rappresentata in assemblea degli

azionisti da Francesco Isola (26%) e KRS Consulting. Sulla linea con gli Stati Uniti lanciata nell'autunno del 2022 e

interrotta pochi mesi più tardi, la shipping company presieduta da Francesco Isola spiega che "l'effetto combinato del

repentino calo dei noli attivi nelle tratte di esportazione verso gli Usa (passate da 5.000 a 2.500 dollari al giorno per

container) unito a un'accanita e inattesa azione concorrenziale posta in essere dal maggior operatore del mercato di

trasporto (Msc, ndr ), hanno costretto gli amministratori a interrompere, nel mese di aprile 2023, la linea Cristoforo

Colombo". Tra fine 2022 e i primi mesi del 2023 altre erano state le avvisaglie che i conti non tornavano per Kalypso.

Dodici mesi fa aveva infatti preso forma una rinegoziazione con il proprietario della nave Hammonia Lipsia per la

restituzione anticipata della portacontainer con versamento immediato di una penale da 3 milioni di dollari, mentre già

dagli ultimi mesi dell'anno precedente il gruppo aveva "iniziato lunghe trattative per la rinegoziazione dei contratti di

noleggio in essere per le navi operate, in particolare per quelle con canoni di noleggio non adeguati ai valori di

mercato".
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